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IL  DIRETTORE GENERALE 
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 29 del 28 febbraio 2022) 

 
Vistala Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema Sanitario Regionale. 
Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”; 
 
Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere di 
conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 
 
Premesso che: 
- in data 4 giugno 2018 il Comune di Calenzano ha notificato all’Azienda USL Toscana Centro avviso di 
accertamento n. 1799/2019 del 18 ottobre 2019, contestando una maggiore IMU in capo a quest’ultima 
relativamente all’anno 2017 per € 20.366,00 oltre interessi e sanzioni, per un totale di euro 27.980,81; 
- gli uffici aziendali competenti hanno provveduto ad effettuare controlli interni relativamente alla quantificazione e 
al pagamento dell’imposta effettuato nel periodo di competenza per gli immobili siti nel Comune di Calenzano e di 
proprietà aziendale; 
- i medesimi uffici hanno constatato la correttezza del proprio operato in merito alla determinazione e al pagamento 
della detta imposta relativamente all’anno 2017; 
- l’Azienda USL Toscana Centro ha proceduto pertanto ad avviare apposito giudizio (R.G. Commissione Tributaria 
Provinciale di Firenze n. 87/2021) presso la competente Commissione Tributaria Provinciale in relazione al 
suddetto avviso, conferendo mediante la delibera del Direttore Generale n. 3589 del 1 ottobre 2020 l’incarico di 
rappresentanza e difesa alla Dr.ssa Sara Nuzzaci, Dottore Commercialista in Firenze, all’Avv. Christian Attardi e 
all’Avv. Claudia Sanò, del Foro di Bologna, tutti professionisti esperti della controversia fiscale in oggetto anche per 
aver curato analoghi giudizi per conto dell’Azienda;  
- la sentenza n. 407/2021 della Commissione Tributaria Provinciale di Firenze, depositata in segreteria in data 
10.9.2021 e notificata all’Azienda in data 13.9.2021, ha rigettato il ricorso, con compensazione delle spese di lite;  
- avverso tale pronuncia l’Azienda USL Toscana Centro ha proposto appello, previa conferma dell’incarico difensivo 
alla Dr.ssa Sara Nuzzaci, all’Avv. Christian Attardi e all’Avv. Claudia Sanò, avvenuto con deliberazione n. 1587 del 
20.10.2021; 
 
Preso atto che, con sentenza n. 137/2023 (R.G. 1425/2021), notificata all’Azienda USL Toscana Centro in data 
16.2.2023 la Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Toscana ha respinto l’appello proposto da 
quest’ultima con condanna della stessa al pagamento delle spese di lite liquidate in € 2.500,00 oltre accessori di legge; 
 
Ritenuto doveroso ed opportuno proporre ricorso per la cassazione di tale pronuncia, con l’adozione di ogni 
provvedimento che sarà reputato opportuno e necessario per la difesa dell’Azienda; 
 
Considerato che: 
- stanti il carico di lavoro gravante sugli Avvocati interni e la carenza di organico della SOC Affari Legali e 
Avvocatura, dovuta in particolare a recenti trasferimenti presso altri Enti del personale in servizio pressa la 
medesima, è necessario incaricare della difesa un Legale fiduciario esterno, di cui all’elenco previsto dalla delibera del 
Direttore Generale n. 981 del 30.6.2016 (Approvazione procedura affidamento incarichi Avvocati esterni), abilitato 
al patrocinio presso le Magistrature superiori; 
- i difensori nei precedenti gradi di giudizio non sono in possesso di tale abilitazione; 
 
Ritenuto opportuno pertanto l’affidamento del suddetto incarico agli Avv.ti Gianluca Stancati e Alberto Renda, 
esperti della materia anche per aver assistito l’Azienda in analogo contenzioso relativo all’anno 2016, con elezione di 
domicilio presso l’indirizzo pec del primo, gstancati@pec.kstudioassociato.it; 

Considerato che il compenso previsto per detta attività difensiva sia da calcolare in osservanza ed in applicazione 
dei minimi tariffari ordinistici ai sensi del D.M. n. 55/2014 e ss.mm.ii. (Nuovi parametri delle Tariffe Forensi) e della 
delibera del Direttore Generale n. 981 del 30.6.2016 (Approvazione procedura affidamento incarichi Avvocati 
esterni), oltre oneri di legge e spese vive da documentare con imputazione al bilancio aziendale; 

Preso atto che:  
- i richiamati professionisti., in data 23.2.2023, hanno trasmesso alla S.O.C. Affari Legali e Avvocatura il proprio 
preventivo di spesa, conservato agli atti della medesima, redatto ai sensi del D.M. n. 55/2014 e ss.mm.ii. (Nuovi 
parametri delle Tariffe Forensi), nonché secondo le indicazioni disposte dalla Delibera del Direttore Generale n. 981 



 
 

del 30.06.2016 (Approvazione procedura affidamento incarichi Avvocati Esterni), per un importo complessivo di € 
4.022,79 (quattromilaventidue/79) inclusi rimborso forfetario, IVA e C.P.A. come per legge, oltre rimborso di 
eventuali spese vive documentate; 
- detto importo potrà subire variazioni sulla base delle fasi processuali effettivamente svolte, nonché sulla base di 
ulteriore eventuale attività che dovesse essere effettuata dai professionisti in relazione al presente incarico, ovvero in 
caso di ipotetico accordo conciliativo raggiunto dalle parti; 
 
Considerato che, in forza della recente decisione della Corte di Giustizia Europea n. 264 del 06.06.2019, gli 
incarichi legali di patrocinio e/o di consulenza richiesti da una Pubblica Amministrazione devono considerarsi 
esclusi dalla generale normativa in tema di appalti “in quanto diversi da ogni altro contratto poiché le relative prestazioni 
professionali possono essere rese esclusivamente nell’ambito di un rapporto intuitu personae tra l’avvocato ed il cliente caratterizzato dalla 
massima riservatezza” tanto da partecipare, di fatto direttamente o indirettamente all’esercizio di pubblici poteri con 
l’ulteriore conseguenza che, qualora di importo pari o inferiore ad Euro 40.000,00, possono essere affidati dalla 
Pubblica Amministrazione direttamente ad un singolo Professionista anche in assenza di preventiva selezione; 
 
Considerato che  in ragione dell’incarico conferito, gli Avv.ti Stancati e Renda saranno tenuti ad assicurare la 
riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi dei quali vengano a conoscenza durante lo 
svolgimento del mandato, impegnandosi a rispettare sia le norme del Reg. UE 2016/679 sia quanto ulteriormente 
previsto dal Codice Privacy (D.Lgs. 196/2003), così come revisionato alla luce del D. Lgs.101/2018 di adeguamento 
della normativa nazionale alla disciplina comunitaria, sia i provvedimenti dell’Autorità Garante per la protezione dei 
dati personali; 
 
Preso atto dell’avvenuta attestazione da parte dei professionisti di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi e situazioni di incompatibilità in ordine all’affidamento di incarichi, in relazione a quanto 
disposto dall’art. 53, comma 16-ter del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165. 
 
Rilevato che è necessario dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 42, 
comma 4, della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii., data l’urgenza di provvedere agli adempimenti finalizzati alla 
tempestiva introduzione del giudizio di Cassazione; 

Preso atto che il Direttore della SOC Affari Legali e Avvocatura, Avv. Paolo Federigi, nel proporre il presente atto 
attesta la sua regolarità tecnica e amministrativa e la legittimità e la congruenza dell’atto con le finalità istituzionali di 
questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del Responsabile del Procedimento, Dr. Matteo Papani, in 
servizio c/o la Struttura SOC Affari Legali e Avvocatura; 

Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Direttore del Dipartimento Staff Direzione Amministrativa, Dr. 
Leonardo Pasquini;  

Su proposta del Direttore della SOC Affari Legali e Avvocatura, Avv. Paolo Federigi; 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei Servizi 
Sociali  
 

DELIBERA 
 

 Per i motivi espressi in narrativa: 
 
1) di procedere alla proposizione di ricorso per la cassazione della sentenza n. 137/2023 (R.G. 1425/2021) della 
Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Toscana, conferendo l’incarico di difesa agli Avv.ti Gianluca 
Stancati e Alberto Renda, con  ampio mandato alle liti e con facoltà di agire con le azioni giudiziarie comunque 
idonee alla difesa dell’Ente, anche in ogni ulteriore Stato e Grado e con elezione di domicilio presso l’indirizzo pec 
del primo, gstancati@pec.kstudioassociato.it; 
 
2) di accettare il preventivo comunicato dai professionisti in data 23.2.2023 per un totale di € 4.022,79 
(quattromilaventidue/79) inclusi rimborso forfetario, IVA e C.P.A. come per legge, oltre rimborso di eventuali spese 
vive documentate, determinato in osservanza ed in applicazione dei minimi tariffari ordinistici ai sensi del D.M. 
55/2014 e della delibera del direttore Generale n. 981 del 30/06/2016 (SmartCIG Z4D3A44FC0); 
 



 
 

3) di prendere atto che detto importo potrà subire variazioni sulla base delle fasi processuali effettivamente svolte, 
nonché sulla base di ulteriore eventuale attività che dovesse essere effettuata dai professionisti in relazione al 
presente incarico, ovvero in caso di ipotetico accordo conciliativo raggiunto dalle parti; 
 
4) di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile per le motivazioni espresse in narrativa ai sensi 
dell’art. 42 comma 4 della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.; 
 
5) di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’art. 42 comma 2, 
della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii; 
 
6) di pubblicare sull’albo on-line ai sensi dell’art. 42 comma 2 della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii. 
 
 
                                                                                                   IL DIRETTORE GENERALE  
                        (Dr. Paolo Morello Marchese)  
 
 
 
 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
        (Dr. Lorenzo Pescini) 
 
 
IL DIRETTORE SANITARIO   
        (Dr. Emanuele Gori)  
 
 
IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 
         ( Dr.ssa Rossella Boldrini) 
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In pubblicazione all`Albo dell`Azienda Usl dal   23-03-2023   al  07-04-2023

Esecutiva ai sensi della Legge Regionale Toscana n.40 del 24 febbraio 2005
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